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D dossier Arriva sul tavolo del consiglio di TIm (neUa foto l'ad Flavio . 
Cattaneo) Il dossier sulla vendita di Persldera,la società 
controllata al 70% -l'altro 30% è del grupPo De Benedetti 
- che possiede 5 mu~lplex dlg~li. Vlvendi, primo azionista 
di TIm, si è impegnata con la Ue a venderla per poter 
eserdtare Il controllo del gruppo telefonico. Le voci di 
mortato hanno parlato di un possibile trasferimento della 
quota di Tim a un trust anche se l'ordine del giorno non 

che gli amministratori Indipendenti esprimano dubbi 
sull'opportunità di cedere la società. Persidera non è un 
asset nella diretta disponlblllt~ di Vlvendl e Il fatto che 
l'abbia messo sul tavolo come contropartita con la Ue aveva 
creato già perplessità in consiglio. Va detto, tuttavia, che I 
consiglieri di TIm In quota francese, potenzialmente In 
conflitto di interessi, non hanno l'obbligo di astenersi dal 
voto ma possono votare dopo aver dichiarato a verbale di 
essere in conflitto . 

Tim, Vivendi porta in consiglio 
la vendita di Persidera 
per soddisfare le richieste Ue 

La vicenda 

• Il consigliere 
economico di 
Palazzo Chlgl, 
Marco Leonardl 
(nella prima 
foto In basso), 
è intervenuto 
ieri 
all'assemblea 
generale della . 
Clda, sindacato 
del dirigenti 
d'azienda 

• Il ministro 
del lavoro, 
Giuliano Paletti 
(foto in alto). 
ha promesso 
che verranno 
presi in 
considerazione 
Interventi per 
rafforzare le 
pensioni delle 
lavoratrici 
madri o 
Impegnate nel 
lavoro di cura, 
per attenuare 
le disparità 
di genere 

la quota 
di energia 
nucleare della 
Francia entro 
Il 2022 (oggi 
èa175%1 

la quota 

. prev~e per oggi delibere sul dossier. Sebbene Vlvendi 
abbia espresso la maggioranza del consiglieri, è probabile 

Lavoro, per gli asStmti «tmder 35» 
il governo studia altri sgravi fiscali · 
Due ipotesi: taglio di metà contributi Inps per 3 anni o del 3-4% per sempre 

RDIIA Nuova decontribuzione 
per favorire le assunzioni a 
tempo Indeterminato; stru
menti agglWltlvi per consenti
re Il penslonamento anticipa
to; potemJamento delle politi
che di relnserlmento all.voro, 
Sono tre fronti SIÙ quali sta la
vorando Il governo In vista del
la prossima legge di Bllanc!o e 
dei quali ha parlato Ieri Il con
sigliere economico di l'"a1azzo 
Cbigi, Mareo Leonardi, inter
venendo all'assemblea genera
le della Clda, sindacato dei di
rlgenl1 d'azienda 

Le Ipotesi allo studio per da
re un seguito agli Ineentlvl alle 
assWlZloni stabili sono due. La 
prima prevede un tagliQ della 
metà dei contributi prevlden
zlali per tre anni per tutte le as
sunzioni a tempo indetermJ
nato di lavoratori under 35. 
Una misura portablle, nel sen
so che lo sgravio seguirebbe Il 
lavoratore anche nel caso in 
cui questi cambiasse azienda. 
A regime questa misura coste
rebbe circa due miliardi l'an
no. Rispetto alla precedente 
decontrlbuzlone avrebbe Il 
vantaggio di concentrarsi sulla 
lascia glovanlle, la più biso
gnosa di incrementare Il tasso 
di occupazione e di essere per
manente. 

La seconda Ipotesi prevede 
invece di aggiungere alla ini
ziale d.contribuzlone trienna
le una riduzione strutturale di 
3 o 4 punti del prelJevo contri
butivo, U lavoratore, qlÙodl, 
verSerebbe per sempre all'lnps 
non Il 3396 ma Il 29-3096.Jn
somma un taglio permanente 
del cuneo fiscale, come auspl, 
cato da imprese e sindacati, 
ma che ovviamente avrebbe 
un costo molto maggiore. 

Sul fronte della previdenza, 
ha spiegato Leonard!, le Ipote
si allo studio riguardano la 
flessibilità di uscita verso II 
penslonamento, necessaria 
soprattutto se verrà conferma
to Il meccanismo di adegua
mento de)!a stessa età alla spe
ranza di vita, come previsto 

Le ipotesi 

L;o manovra 
dleslproflla 
In.utunno 

L;o riduzione 
deIl' 

oggIustamento 
strutturale 
perII 2018 

dalla legge. Ancora Ieri I sinda
cati banno protestato, chie
dendo al governo di bloccare U 
meccanismo che farebbe au
mentare l'età per la pensione 
di vecchiaia a 67 anni dal pri
mo gennaio 2019 e progressi
vamente la porterebbe a 70 an-

ni verso il 2050, Anche Il bloc
co dell'adeguamento avrebbe 
però un costo, Per questo la 
partita è aperta. B tra le Ipotesi 
SIÙ tavolo c'è anche quella di 
affiancare all'Ape soclal,l'antl
cipo di pensione che interessa 
Umitate categorie di Iavoratorl 

InH.anziamenla 
delle missioni 
·dlpaceel sco ... 
~asf.nmenti 

di 

a palttre dai 63 anni, e all'Ape 
volontaria (ancora da attuare), 
una sorta di lIberalizzazlone 
della previdenza Integrativa. 
In sostanza, sempre a partire 
dal 63 anni, Il lavoratore che 
abbia un fondo pensione ca
piente, dovrebbe poter chie
dere Wl assegno, cioè una sor
ta di pensione anticipata. Lo 
Stato agevolerebbe questo 
meccanismo con gravi fiscall. 

lnflne, le politiche attive del 
lavoro, Con la fine dell'inden
nltà di mobilità e della cassa 
Integrazione in deroga, ba 
spiegato Leonardi, c'è l'esigen
za di potenziare gli strumenti 
di fonnazlone e ricollocamen
to. SI tratterebbe di dotare fin 
da subito Il lavoratore che fini
sce in cassa integrazione stra
ordinaria di un assegno da 
spendere presso soggetti abili
tati. Insomma, un'estensione 
d.ell'assegno di ricollocamento 
che si sta sperimentando 1Im1-
talamente a chi è disoccupato 
da più di quattro mesi. 

Sempre ieri, la commissio
ne Lavoro della Camera ba ap
provato la relazione sulle di
sparità di genere in materia 
previdenziale. n ministro del 
Lavoro, Giuliano Polettl, ha 
promesso che verranno presi 
in considerazione interventi 
per rafforzare le penslonl delle 
lavoratrici madri o Impegnate 
nel lavOro di cura. 

EnrIco Marro 
c RlPRODUlIO NI! AlStRVAT A 

TI piano di Parigi: dal 2040 via le auto diesel e benzina 
il governo Macron: «Volvo modello da seguire. Peugeot-Citroen e Renault sono pronte» 

IIILAHO La Froncia vuole mettere fine alla vendi
ta di auto a benzina e diesel entro il 2040, Lo ha 
annunciato ieri il ministro dell'Ambiente, NIco
las Hulot, presentando il piano per Il ragglWlgl
mento degli obiettivi dell'accordo sul clima di 
ParIgi. Il ministro ha fatto presente ehe le Iaml
glie con un reddito basso beneficeranno di un 
«premio di transizione» per rimpiazzare una 
macch4ta diesel o a benzina «con una vettura 
più pulita, nuova o usata». 

La Francia è Il Paese europeo che vende più 
auto elettriche in Europa. HlÙot ha assicurato 
che Peugeot-Cltroen e Renault sono ben attrez
zate per affrontare questo percorso. E ha citato 
la svedese Volvo - che ha annuncialo l'lnten-

Froncia). Oltre alla riduzione dal 75lÙ 5096 del 
totale dell'energia nucieare. 

Le auto diesel o a benzina hanno rappresen
lato ·1I95,296 delle vendite In Francia nel primi 
sei mesi deU'anno, mentre I veicoli elettrici 
hanno conquistato 1'1,296 del mercato; 3,596 è la 
quota delle auto ibride. L'obiettivo del governo 
francese è quindi molto ambizioso. Secondo Il 
ministro HlÙot, nonostante la Francia sia In rl
tardo rispetto a Paesi come la SVezia nell'el!mI
nazione del velco)l a benzina e diesel, l'obiettivo 

Il caso Norvegia 
I ~ t\1"nU:lnb h'::l rnrYlO nhiotthll'''\ 

è comunque raggiungibile entro Il 2040. Il go
verno Macron prenderà anche misure restritti
ve rispetto all'utilizzo dell'olio di palma nelle 
produzione di biocarburanti Con l'intento di 
frenare la deforestazione. 

La Francia non è sola nel programmare l'eli
minazione delle auto con motore a combustio
ne. La Norvegia ha come obletilvo la fine della 
vendita delle auto diesel e a benzina entro Il 
2025, .qulndi 15 anni prima della Francia stessa. 
Tutto C!Ò anche se la Norvegia è Il maggior pro
duttore di petrolio in Europa occidentale. Le 
auto elettriche hanno conquistato a giugno per 
la prima volta la maggiore quota SIÙ mercato 
norvCllese salendo al 27.7'16. Mentre Il diesel ha 

Sostenibilità 

«Più rinnovabili 
ma il petrolio 
resta strategico» 

ili
ando si patla di 

sostenibilità e clima 
un fatto appare 

evi . : eneIgia e 
ambiente banno bisogno di 
strategie di medio-Iungo 
periodo, la politica Invece 
gioca la partita sul breve 
tennlnc. E que§to crea un 
cortoclrelÙtO, pe(Cbé le 
misure da IntnlprendeJ:l' In 
tema di energia e 
sostenlbllltà «rIchiédollO 
più tempo rispetto al cicli 
polIticI»: «Se vogIIalno 
òt\jlncre rlslÙtati dobbiamo 
pàgare U preu.o sublto e 
vedere I risultati nelle 

; proSsime generazioni». Da 
ex sindaCO di Roma ed ex 
m1n1stro dell'Ambiente e 
del Benl cultutali il 
presidente del Centro per 
un f'uturQ sostenibile, 
Fr;mcesco Rutelll, epnosee 
bene la politici. Ma Ruteru 
ha anche la consapevolezza 
che «Siamo parte di un 
e.'Osistema globale In cui 
l'azione di un singolo Paese 
proguce effettg per tutti» e' 
che «l\luropa aB sola non 
ce la può tare; la 
responsabilità dCV!: essere 
globale». L'occasion.e del 
dibattito è un COI)~O SU 

Francesco 
Rutelll,ex 
ministro e oggi 
presidente 
delteptro 
per un Muro 
sostenibile 

«L'agenda per Il ellma e 
l'energia negIJ scenaIj 
globallln cambiamento» 
promosso dal centro per 
Wl Futuro sostenibile, 
insieme a led e Università 
degli Stl!di di MIlano, a CIIi 
hanno partecJpato ancl:le 
Faltb Blrol, direttore 
esecutivo dell'Ag~a 
lnteJ;paZldnale dell1lRergill, 
l'ambasclato~ della . 
Repubblica PQpolare ClneSjl 
In llaIia Li Ruiyu, Il 
presidente.dellTspi 
Giampiero Massoi0, 
(europarlamentare Simona 

. Bonafè. La transizione 
èn~etic". In corso, guidata 
daglls e fo,nti rlnnovablU.. è 
un fatto consolidato. Il 
l'uscita degli !Jsa 
dall'acrordo di ParIgi sii! 
clima avrà un Impijlç9 
meno determlnapte di 
quanto ~r possa peqsare 
secondo Massolo - per il 
diyerso approccio alla 
questione ambientale tra 
ammlnlstrazionilocalJ e 
governp rederale. Se nel 
periodo 2000-2010 la 
somma di gas • fonti grecn 
rappresentava un teI'ZO del 
CQnSumI mon.diali, ne! sei 
anni successivi è aqivata a 
pesare I due tertl, U -
carbone è passato dal 47111 a 
\0'16 mentre il petrolio il 
salito dal 1696 al 2.,... A 
dUnostr.tdone che <ill 
petrolio resta strategico per 
la ~icm:e7.7.a del siste.m'A 


